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Lavoro. Intervento sul collegato

In forse il termine sui licenziamenti

Maurizio Caprino
ROMA

Chi ha preso la patente da
ieri può guidare solo autovei-
coli poco potenti: sono entrati
invigore i limitidipotenzacui
i neopatentati sono soggetti
per tutto il primo anno di gui-
da, secondo quanto stabilito a
luglio2010dallariformadelco-
dice della strada (legge 120).
In questi primi giorni, però, ci

sarà qualche incertezza
sull’applicazionedellanorma:
solo i mezzi immatricolati dal
4 ottobre 2007 hanno la carta
di circolazione dalla quale è
desumibile con certezza se il
veicolo supera o no i nuovi li-
miti e solo tra qualche giorno
la Motorizzazione renderà
possibile risalire tramite web

aquesta informazionepertut-
ti gli altri veicoli (salvo limita-
tissimeeccezioni).

Le nuove limitazioni riguar-
dano esclusivamente le paten-
ti conseguite a partire da ieri.
Colorochehannoundocumen-
toottenutodamenodiunanno
nonsonosoggettiaquestinuo-
vivincoli, cheriguardano sia la
potenza assoluta sia il rappor-
topotenza/peso.

Lapotenza assolutanon può
superarei70kiloWatt(equiva-
lenti a poco meno di 100 caval-
li), per tutti i veicoli di catego-
ria M1 (sostanzialmente le au-
tovetture e i piccoli pullmini,
quelli con un massimo di nove
postiasedere).Perqualsiasi ti-
podiautoveicolo,poi,vale il li-
mite sul rapporto tra la poten-
za massima e il peso: 55 ki-
loWatt per tonnellata. Il peso
in base al quale va calcolato ta-
lerapportoèlatara,comestabi-
liscelanuovaversionedell’arti-
colo 117 del codice della strada
introdottadallariforma.

Le carte di circolazione rila-
sciate dopo il 4 ottobre 2007
contengonogiàespressamente
il valore del rapporto potenza-

tara (fu un accorgimento adot-
tato in vista di analoghi limiti
per neopatentati istituiti col Dl
117/07 e mai entrati in vigore).
Chi ha un veicolo immatricola-
to in precedenza potrà ottene-
reildatoanchesullacartadicir-
colazionequalorafacciaristam-
paretaledocumento.

Tutti gli altri cittadini, teori-
camente, possono ricavare il
dato anche dalle loro carte di
circolazione.Tuttavia, lastrati-
ficazione delle direttive euro-
pee e delle prassi nazionali ha
portatonelcorsodeglianniari-
portaresuquestidocumentiva-
lori di peso differenti e questo
ha causato nei giorni scorsi va-
rie incertezze. Per questo, la
Motorizzazione ha ricostruito
nella sua banca dati il valore
esatto della tara di ogni model-
lo, salvo pochissime eccezioni
di esemplari immatricolati con
sistemi non meccanografici
(cioèprimadel 1977).

Nel giro di qualche giorno,
queste informazioni diverran-
no pubbliche sul sito ufficiale
www.ilportaledellautomobili-
sta.it,dovesipotràcercareilda-
to voluto digitando la targa del
veicolo.Dopopocoarriveràan-
che i-Patente, applicativo per
smartphone.Per iveicolinuovi
(che non hanno targa) occorre
chiedere una dichiarazione di
responsabilitàalvenditore.Per
i veicoli ante-1977 non presenti
nel database occorrerà rivol-
gersialcostruttore.
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Andrea Maria Candidi
Marco Mobili
ROMA

Milleproroghe, la confusio-
ne è alta. Dopo una melina lun-
ga un mese, l’ultima parola
sull’approdo nell’aula di palaz-
zo Madama arriverà solo que-
sta mattina. Renato Schifani ha
infatticonvocatoalle9laconfe-
renza dei capigruppo per deci-
dere se accettare o meno la ri-
chiesta di far slittare all’inizio
della prossima settimana l’esa-
me del provvedimento in aula
(entromartedì ilvotofinale).

Dopounagiornatadistallonel-
le commissioni affari costituzio-
naliebilancio, il rischiodiandare
inassembleasenzamandatoalre-
latoreesenzauntestodellecom-
missioni è sembrato piuttosto al-
to.Allo stato, ilgoverno nonpare
abbiaancoradecisoaqualimodi-
fiche dare il via libera. In base al
voto in commissione slitta co-
munquediunannolapienaentra-
ta in vigore della conciliazione
per le controversie civili e com-
merciali.ComeanticipatosulSo-
le24Oredel26gennaio,nellabat-
tagliasugliemendamentialmille-
proroghe per ora vince il partito
del rinvio, formato in primo luo-

godaavvocati.EMauriziodeTil-
la,presidentedell’Organismouni-
tario, ha esultato: «Lo slittamen-
toèdigrandeimportanza–hadet-
to–efortesaràl’impegnoperevi-
tare che continuino le ingerenze
dichivuoleprivatizzarelagiusti-
zia». Ora, occorrerà vedere se il
governoasseconderàlaproroga.

Previstanelpacchettodidele-
ghecontenutonellaleggedirifor-
madelprocessociviledell’estate
2009 (legge 69), la conciliazione
èdi fattogià invigoredal20mar-
zo2010,masolonellapartefacol-
tativa o delegata (quella cioè ri-
chiesta volontariamente dalle
parti o suggerita dal giudice). Il
prossimo20marzo doveva inve-
ce entrare in funzione anche la
parte obbligatoria per alcuni tipi
di cause. Da quella data, per
esempioperlecontroversiecon-
dominialioppureperquellerela-
tive ai sinistri stradali, il tentati-
vo di conciliazione dovrebbe di-
ventare «condizione di procedi-
bilità». In altre parole, prima di
adireiltribunaleoilgiudicedipa-
ce,èobbligatorialapreventivavi-
sita presso uno degli organismi
dimediazioneaccreditatidalmi-
nisterodellaGiustizia.

Maconl’approvazionebiparti-
san di un emendamento alla leg-
ge di conversione del Dl mille-
proroghe nelle commissioni riu-
nite Affari costituzionali e bilan-
cio del Senato, la "fase 2" della
conciliazione dovrebbe scattare
non più 12 mesi dopo la prima
tranche, bensì 24 mesi dopo, a
partire dal 20 marzo 2012. Peral-
tro, quasi in contemporanea con
l’approvazionedell’emendamen-

to, il Guadasigilli Angelino Alfa-
no, nella conferenza stampa di
chiusura del consiglio dei mini-
stri di ieri mattina, ha ricordato
l’imminenteentratainvigoredel-
laconciliazione.

Tra gli altri emendamenti ap-
provati si riaprono i termini per i
ricorsidellavorodapartedeipre-
cari.EsedaunapartelaCislplau-
de alla battaglia vinta, dall’altra il
ministro del Lavoro, Maurizio
Sacconi, starebbe già lavorando
per rivedere la decisione assunta
dalle commissioni del senato (si
vedailservizio inbasso).

Altrotemacaldosonoifondial
5permille.Conla leggedistabili-
tà il governo aveva promesso di
rifinanziareper300milionidieu-
rol’istitutodisostegnoalvolonta-
riato, così da riportare il livello
dellerisorsedisponibiliai400mi-
lionidel2010.Manelfarlo lenuo-
ve risorse stanziate si sono "fer-
mate" a 200, a cui si devono ag-
giungere i 100 milioni stanziati
perilsostegnoaimalatidiSla.Co-
sìpersgombrareilcampodaogni
equivoco è giunto ieri nel mille-
proroghe un "ritocco" della nor-
maafirmadelrelatoreLucioMa-
lan (Pdl). È bastato, infatti, cam-
biare una parola per modificare
l’entitàdellerisorsedestinatealla
Sla. In sostanza cambiando le pa-
role «pari a...» con «fino a...» lo
stanziamento «pari a 100 milio-
ni...»dellaprimaformulazionedi-
venta «fino a 100 milioni...». Così
i 100 milioni tondi che dovevano
esserededicatiagliinterventipo-
trebbero essere anche meno del-
lacifraprevistainizialmente.
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Valentina Melis
Darepiùtempoailavorato-

ri per preparare i ricorsi con-
tro i licenziamenti e contro i
termini apposti ai contratti a
tempo determinato, spostan-
do al 2012 l’entrata in vigore
dellanormadelcollegatolavo-
ro (legge 183/2010) che fissava
al23gennaiolascadenzaper le
impugnazioni.

È l’obiettivo di due emenda-

menti all’articolo 1 del Dl mille-
proroghe (1.0.76 e 1.0.77) firmati
da quattro senatori del Pd e ap-
provati martedì dalle commis-
sioni Affari costituzionali e Bi-
lanciodiPalazzoMadama.

L’emendamento 1.0.77, che
sembra avere la formulazione
più coerente con l’obiettivo dei
proponenti, è intitolato «Proro-
ga dei termini per l’impugnazio-
ne del licenziamento individua-

le»erecita:«L’efficaciadelledi-
sposizioni di cui all’articolo 6
della legge 15 luglio 1966, n. 604,
comemodificato dall’articolo 32
della legge 4 novembre 2010, n.
183, è differita al 31 dicembre
2011».Inrealtà,daquestaformu-
lazione, la norma sembrerebbe
riferitaalsoloterminedi60gior-
niprevistoperimpugnareilicen-
ziamenti individuali.

Il comma 4 dell’articolo 32 del

collegato lavoro, tuttavia, preci-
sacheledisposizionidell’artico-
lo 6 della legge 604/1966, come
modificate dallo stesso collega-
to,siapplicanoancheaicontrat-
ti a termine. Potrebbe essere
questo, dunque, il modo per
estendere la proroga anche al
termine di 60 giorni dalla sca-
denza per impugnare i termini
deicontrattiatempodetermina-
to. «Il nostro obiettivo – spiega
la senatrice Rita Ghedini (Pd),
che ha firmato gli emendamenti
insieme ai senatori Achille Pas-
soni, Giorgio Roilo e Paolo Ne-

rozzi – è consentire ai lavoratori
diesserecorrettamenteinforma-
ti sulle nuove scadenze previste
dalcollegatolavoro.Questenor-
me hanno suscitato allarme nei
lavoratori precari, che spesso
non ricorrono contro i termini
dei contratti perché si sentono
piùricattabili,soprattuttoinque-
sta fase di crisi economica». Il
ministero del Lavoro, tuttavia,
ha già fatto trapelare il proprio
disaccordo sugli emendamenti,
che - dunque - potrebbero non
superare l’esame dell’Aula.
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Il quadro

Giovanni Negri
MILANO

Unpacchettodimischiadi
600 giudici ausiliari. Program-
mi per la gestione del conten-
zioso in ogni tribunale. Con-
venzioni con università, avvo-
cati e scuole di specializzazio-
ne per mettere a disposizione
dei magistrati risorse aggiunti-
ve sulla trattazione delle con-
troversie. Interventi sul Codi-
cediproceduraconvincoliper
la riassunzione delle impugna-
zioni pendenti. Modifiche alle
disposizionisulcontributouni-
ficato.IlministerodellaGiusti-
ziascoprelecartesulledisposi-
zioniperaffrontarei5milionie
mezzodicausearretrateefaap-
provare nel consiglio dei mini-
stri di ieri un disegno di legge,
anche se la tentazione, non del
tutto tramontata, è stata a lun-
go quello della presentazione
diundecreto legge.

Per il ministro Angelino Al-
fano «la giustizia civile non
può correre anche con tutta la
buonavolontà se c’è uno zaino
dipiombodiarretratidicirca6
milioni di cause». L’Italia, ha
osservato Alfano, «oltre a un
debito pubblico economico ha
anche un debito giudiziario: 12
milioni di cittadini hanno po-
sto istanza di giustizia e non
hanno avuto risposta». Con il
disegno di legge «approvato
all’unanimità vengono fissati
alcunipunti: iverticidegliuffi-
ci giudiziari devono mettere a
punto un piano con cui fissano
criteri e numeri per lo smalti-
mentodellependenze; lemoti-
vazioni delle cause non devo-
no essere un saggio di dottrina
ma brevi e se poi la parte è in-
soddisfatta potrà chiedereuna
motivazione estesa». Alfano
haancheassicuratol’immedia-

ta trasmissione del testo al
Csmper ilparere.

Neldettaglioilprovvedimen-
toprevedel’ingaggiodi600giu-
diciausiliari,sceltitramagistra-
ti in pensione e avvocati dello
Stato, di età non superiore a 75
annicheverrannoretribuiticir-
ca 20mila euro all’anno per una
spesacomplessivadicirca12mi-
lioni all’anno. Al ministero cal-
colano che ciascun ausiliare
produrrà almeno 100 sentenze
all’anno per 60mila totali con
unanettacontrazionedell’arre-
tratoentroil2015.

Ciascunpresidenteditribu-
naledovràpresentareognian-
no un programma nel quale
dovranno essere determinati

gli obiettivi di riduzione del
contenzioso civile raggiungi-
bili nel corso dei 12 mesi; gli
obiettivi di rendimento del-
l’ufficio;leprioritànellatratta-
zione dei procedimenti pen-
denti. I programmi saranno
poi trasmessi al Csm e saran-
notraglielementidaconside-
rareperlaconfermadell’inca-
ricodirettivo al magistrato.

Via libera poi alla possibili-
tà per i capi degli uffici giudi-
ziari di siglare convenzioni,
senza aggravi di spesa per lo
Stato, con università, avvocati
e scuole di specializzazione
per consentire lo svolgimento
del primo anno di praticanta-
to, del corso di specializzazio-

ne o del dottorato di ricerca
all’interno dei tribunali.
L’obiettivoèmettereadisposi-
zionedeimagistrati personale
giovane e preparato per un’at-
tivitàdiassistenzachedovreb-
beandareacostituire unapar-
te importante di quell’ufficio
del giudice che la magistratu-
rachiede datempo.

Perquantoriguardale impu-
gnazioni in corso, i giudizi cioè
pendenti in appello o in Cassa-
zione prima dell’estate 2009
(quandoentròinvigorelamini-
riforma del processo civile), il
Ddl introduce l’obbligo di pre-
sentazionediun’istanzaditrat-
tazione del procedimento, una
manifestazione, cioè, di volon-
tà alla prosecuzione della con-
troversie, in modo da ridurre il
carico delle controversie or-
mai di fatto abbandonate dalle
parti. Spazio ancora per il de-
butto di un nuovo articolo del
Codice di procedura civile, il
281 decies, dedicato alla «moti-
vazione breve della decisio-
ne»,conunasortadi"dispositi-
vovestito",fondatosull’elenca-
zione sommaria dei fatti rile-
vanti e delle fonti di prova alla
base della decisione. Alle parti,
se insoddisfatte, il compito di
chiederelamotivazioneestesa.
Con una penalità: il vincolo al
versamentoimmediatodelcon-
tributo unificato dovuto per il
successivogradodigiudizio.

Il presidente dell’Oua, Mau-
rizio De Tilla, si dice «d’accor-
do sulla proposta di potenzia-
re gli uffici del giudice, utiliz-
zandogiovaniavvocatiperaiu-
tare il magistrato. Consenso
anchesui piani dismaltimento
annuali, mentre forti sono le
perplessità sull’impiego degli
ausiliaridelgiudice».
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Le novità del disegno di legge

01 | GIUSTIZIA
Slitta di un anno l’entrata in
vigore della media
conciliazione, la mediazione
obbligatoria per risolvere le
controversie civili e
commerciali, il cui debutto era
previsto per il 20 marzo 2011.
Prorogati anche nelle loro
funzioni i giudici onorari e i
giudici di pace

02 | CINQUE PER MILLE E SLA
Dei 400 milioni complessivi
destinati al cinque per mille,
100 dovevano essere destinati
a interventi per le persone

malate di sclerosi amiotrofica.
L’emendamento al
milleproroghe approvato ieri
stabilisce che una cifra «fino a
100 milioni» potrà essere
destinato alla Sla, lasciando
così aperta la possibilità di
destinare più risorse al cinque
per mille

03 | LAVORO
Riaperti fino al 31 dicembre
2011 i termini per i ricorsi del
lavoro da parte dei precari.
Verso lo slittamento al 2012
anche il termine di 60 giorni
per impugnare i licenziamenti

LE ALTRE PREVISIONI
Praticantato deigiovani
comeassistenti
deimagistrati
Lemotivazioni
diventano più brevi

Inparlamentodasettimanesi
fastradalavolontàdirinviare
l’operativitàdellaconciliazione
obbligatoria(siveda«IlSole24
Ore»del26gennaio).Tuttavia,
associazioniimprenditoriali,
Cdceprofessioni–gliavvocati
fannoeccezione–hannofatto
appelloallegislatorecontroil
rinvio(diveda«IlSole24Ore»
del29gennaio)

3] Scuola: graduatorie bocciate

4] Abuso di diritto e Cassazione

Consiglio dei ministri. Il governo approva il Ddl

Seicento giudici ausiliari
per l’arretrato civile

01 | I GIUDICI AUSILIARI
Il disegno di legge prevede
l’arruolamento di 600 giudici
ausiliari scelti fra magistrati in
pensione e avvocati dello stato
per abbattere l’arretrato civile

02 | SPAZIO AI GIOVANI
Possibile utilizzare giovani
laureati come assistenti dei
magistrati

03 | LE MOTIVAZIONI
La motivazione delle decisioni
deve essere breve e fondata
sull’elencazione sommaria dei
fatti rilevanti e delle fonti di prova

04 | IL PROGRAMMA
Ogni anno il presidente del
tribunale dovrà presentare un
programma con gli obiettivi di
riduzione dei carichiIl ministro. Angelino Alfano

ILPROBLEMA
Solo i mezzi immatricolati
daottobre 2007 riportano
i valori dei veicoli
Fra pochi giorni
tutte le informazioni in rete

Codice della strada. In vigore i limiti della riforma

Per i nuovi patentati scatta
ildivietodiguidareautopotenti

OLYCOM

01 | 55 KW/T
Limite di rapporto
potenza/tara per tutti gli
autoveicoli guidabili nel
primo anno di patente da
persone che hanno ottenuto
la licenza di guida da ieri

02 | 70 KW
Limite di potenza assoluta,
che si aggiunge a quello
citato sopra in caso di
autoveicoli M1 (cioè fino a
nove posti a sedere)

03 | LA DEROGA
Tutti questi limiti non si
applicano a chi guida
autoveicoli che sono al
servizio di un disabile

04 | GLI ALTRI LIMITI
Restano in vigore i limiti di
velocità validi dal ’94 nei
primi tre anni di patente:
100 km/h (invece di 130) in
autostrada e 90 (invece di
110) sulle strade
extraurbane principali

IN ALTO MARE
Oggi la conferenza
deicapigruppo valuterà
se far slittare all’inizio
dellaprossima settimana
l’esame inaula

Dl milleproroghe. Un emendamento bipartisan fa slittare di un anno l’obbligo di tentare la mediazione

Conciliazioneversoilrinvio
Ma ieri il guardasigilli ha confermato l’operatività da marzo

tra efficienza e mutualità:
soluzioni organizzative e commerciali

RES Group, Formazione e Consulenza - www.resgroup.it - tel. 0587 59829 - Pontedera, Roma, Milano, Firenze

con la collaborazione di:

Si iscriva al convegno alla pagina: www.resgroup.it/confidi2011

Lorenzo Gai, Università degli Studi di Firenze
Paola Tommasini, Banca d’Italia
Leonardo Nafissi, Fedart Fidi
Francesco Bellotti, Federconfidi
Alfredo Varrati, ABI
Andrea Bianchi, Artigianfidi Lombardia
Fulvio Turio, Intesa San Paolo
Roberto Remondi, Unicredit
Massimo Di Maulo, MPS
Gianluca Puccinelli, RES Consulting group

Luca Federici, Banca Ifigest
Roberto Boschi, Banca Ifigest
Nicola Tramontano Guerritore, Dedagroup
Paolo Vergani, April Italia
Giuseppe De Marco, CoBaCo
Claudio D’Auria, Moderari
Claudia Gatti, INTESA
Alberto Barsotti, RES Consulting group
Beatrice Pagliai, Personae, gruppo RES
Bruno Magnani, Galileo Network

Interventi di
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Se pensi ad una Soluzione per il
Personale, stai pensando a noi.
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